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Z I DANNI DEL CORONAVIRUS

A ottobre green pass
obbligato ed esteso
a dipendenti statali
e ad altre categorie
Il criterio dovrebbe essere di allargare ai dipendenti di attività
i cui utenti hanno già il vincolo. Probabile che si «salvi» il Tpl
di CARLO TARALLO

n L o  s c o n t r o
ideologico lascia
spazio al sano
realismo: nell’at -
tesa della cabina
di regia che valu-

terà i dettagli, è ormai certo
che l’obbligo del green pass ai
primi di ottobre verrà esteso, o
allargato, come preferite, a
moltissime categorie di lavo-
ratori. L’equazione più green
pass uguale meno rischi di
chiusure ha convinto pratica-
mente tutti i partiti della va-
riopinta maggioranza che so-
stiene il governo guidato da
Mario Draghi, Lega compresa:
«Per la ripresa delle attività
economica», sottolinea il mi-
nistro dello Sviluppo econo-
mico, Giancarlo Giorgetti,
«dobbiamo garantire condi-
zioni di sicurezza, che esigono
che chi frequenta i luoghi af-
follati in qualche modo dia ga-
ranzie di non contagiare nes-
suno. Il green pass è una misu-
ra che va esattamente in que-
sta direzione», aggiunge Gior -
getti , «quindi ne prevedo
u n’ulteriore estensione».

Saranno con ogni probabili-
tà obbligati a esibire il green
pass per recarsi al lavoro tutti i
dipendenti pubblici, che ver-
ranno uniformati al personale
sanitario e a quello scolastico.
Parliamo in totale di più di un
milione di lavoratori, il 10% dei
quali non risulta ancora vacci-
nato, che andranno ad aggiun-
gersi ai 3,5 milioni di sanitari e
personale scolastico. L’obbli -
go dovrebbe scattare comun-

que due settimane dopo il varo
del decreto, per consentire a
chi non è ancora vaccinato di
farsi somministrare il siero.
Le nuove norme dovrebbero
entrare in vigore il 27 settem-
bre o il 4 ottobre. C’è chi, come
il Carroccio, vorrebbe limitare
l’obbligo solo a chi lavora a
contatto con il pubblico. «Il
green pass meno complica la
vita alle persone meglio è. Pre-
sto vedrò D ra g h i e gli chiederò
che intenzioni ha», dice Mat -
teo Salvini.

Per quel che riguarda il set-
tore privato, il principio che
guiderà le scelte del governo è
molto semplice: sarà obbliga-
torio il green pass per i dipen-
denti delle aziende di quei set-
tori dove vige l’obbligo per gli
utenti, ovvero i dipendenti di
bar, ristoranti e altri locali
pubblici, i gestori di palestre e
piscine, chi lavora a bordo di
navi, aerei e treni a lunga per-
correnza. «La nostra federa-
zione», fa sapere Fipe Con-
fcommercio, la federazione
italiana dei pubblici esercizi,
«è da sempre a favore dei vac-
cini e dell’introduzione del-
l’obbligo di green pass per i di-
pendenti dei pubblici esercizi.
Auspichiamo, anzi, che que-
s t’ultimo sia esteso anche a
tutte le altre categorie econo-
miche e che si chiariscano al-
cuni punti fondamentali. In
primis», aggiunge Fipe, «biso-
gna riflettere sui tempi di in-
troduzione di tale misura per
dare un preavviso congruo e
consentire a chi non fosse an-
cora vaccinato di mettersi in
regola. Un’imposizione a

stretto giro rischierebbe di
causare la chiusura di migliaia
di esercizi per mancanza di
personale».

Prevedibile la soddisfazio-
ne del ministro della Salute,
Roberto Speranza: «I giovani
si stanno vaccinando più delle
altre generazioni», commenta
Speranza, «condivido le paro-
le del presidente della Repub-
blica, i numeri dell’Italia sono
positivi, importanti, grazie al
lavoro delle Regioni, del com-
m i s s a r io F i g l iuol o. Dobbiamo
crescere di più, l’e s te n s io n e
del green pass e le ulteriori
ipotesi», aggiunge S p e ra n za ,
«possono consentirci di raf-
forzare ancora di più la nostra
campagna di vaccinazioni».
« Ne l l ’immediato», sottolinea
il leader del M5s, Giu se pp e
C o nte, «vedo un uso sempre
più diffuso del green pass. Se,
in prospettiva, dovessimo ar-
rivare anche ad un obbligo
vaccinale per alcune categorie
ne discuteremo».

Pragmatico e schietto, co-
me di consueto, il ragiona-
mento di Massimiliano Fedri-
ga , presidente leghista del
Friuli Venezia Giulia e leader
della Conferenza delle regio-
ni: «Dobbiamo mettere in
campo», dice Fedriga a S ky
Tg 24 , «il green pass, che è uno
strumento utile per mantene-
re aperte delle attività, ma do-
ve è possibile inserirlo. Se ad
esempio venisse inserito il
green pass sul trasporto pub-
blico locale sarebbe imprati-
cabile e quindi vorrebbe dire
bloccare la mobilità delle per-
sone e le città».

Forza Italia ieri ha dedicato
all ’argomento una riunione
plenaria, con dirigenti di par-
tito, ministri, sottosegretari e
presidenti di regione: «Forza
Italia», recita una nota diffusa
al termine dell’incontro, «vuo-
le raggiungere l’immunità di
gregge entro la prima settima-
na di ottobre: è dunque neces-
sario potenziare lo strumento
del green pass estendendolo
verso tutto il mondo del lavoro
pubblico e privato e i fruitori
dei servizi. È necessario sin da
subito intensificare la campa-
gna informativa per convince-
re i dubbiosi, evitare nuove
vittime e lockdown. L’obietti -

vo della campagna», aggiun-
gono gli azzurri, «è anche di-
stinguere i no vax dagli incer-
ti». Fi è per l’introduzione del-
l’obbligo anche per gli utenti
del trasporto pubblico locale.

«Siamo favorevoli all’esten -
sione del green pass», argo-
menta il capogruppo della Le-
ga al Senato, Massimiliano Ro-
m e o, a  Radio 24,«se questo si-
gnifica consentire ad alcune
attività che oggi sono chiuse,
penso alle discoteche, penso
agli impianti sciistici, di ria-
prire. Se estendere il green
pass significa andare a com-
primere diritti primari e liber-
tà primarie garantite dalla Co-

stituzione, allora questo ri-
schia diventare un proble-
ma».

Fa lo sceriffo, invece, il pre-
sidente della Toscana, Euge -
nio Giani: «Dopo il 30 settem-
bre tiriamo i fili: lo farà il go-
verno», dice Giani, «lo vedia-
mo anche nella discussione
sul decreto che sta profilando
molti livelli di allargamento
dell’obbligo di green pass negli
spazi pubblici. Dove non arri-
verà il governo perché ci sono i
compromessi a cui costringe il
parlamento», annuncia Giani,
«ci arriveremo noi con l’ordi -
nanza dal primo di ottobre».
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di MAURO BAZZUCCHI

n Se fino a ieri pomeriggio
l’ipotesi più probabile, da
parte del governo, sembrava
quella di porre la fiducia sul dl
Green pass, ora le cose po-
trebbero cambiare. A mettere
in discussione ciò che lo stes-
so premier Mario Draghi ave -
va ritenuto pressoché certo, e
cioè blindare in Parlamento il
testo che converte in legge il
Dl sull’estensione dell’obb l i -
go della certificazione verde,
è stato l’avvio della discussio-
ne generale nell’aula di Mon-
tecitorio. Nel corso della se-
duta, infatti, il computo degli
emendamenti, associato a
una serie di prese di posizio-
ne di esponenti del Carroccio,
ha dato l’impressione che
proprio in queste ore si possa
scongiurare la forzatura. Per
quanto riguarda gli emenda-
menti, il modesto afflusso
(circa 30) lascia pensare che -
al netto di alcune dichiarazio-
ni bellicose dei deputati di Fdi
- all’orizzonte non si prospet-
tino ostruzionismi selvaggi o
tali da paralizzare l’aula per

giorni e da far rischiare al de-
creto di decadere.

È però sull’altra motivazio-
ne che permangono le inco-
gnite, e in questo caso si trat-
ta, come è noto, di questione
politica ed estremamente de-
licata, poiché riguarda l’at -
teggiamento che la Lega terrà
ne ll’emiciclo. Come è noto,
dopo l’episodio della settima-
na scorsa in commissione Af-
fari sociali, in cui alcuni espo-
nenti del Carroccio hanno vo-
tato emendamenti contrari
al l’estensione degli obblighi
proprio mentre il premier
D ra g h i stava per annunciare
la volontà di andare avanti su
questa strada anche sul fron-
te vaccinazioni, l’e se c ut ivo

non si sente al riparo da sor-
prese spiacevoli. Resta allora
da valutare quale sarebbe lo
scenario politicamente meno
dannoso per la stabilità del
governo: il replay in aula di
quanto accaduto in commis-
sione, con una pattuglia di le-
ghisti (capeggiati da C l aud io
B o rg h i ) che votano assieme a
Fdi emendamenti per toglie-
re l’estensione dell’obbligo, o
un voto di fiducia che mette-
rebbe il Carroccio in serio im-
barazzo, poiché da una parte
potrebbe portare qualcuno
dei deputati leghisti di cui so-
pra a non partecipare al voto
(non mettendone comunque
in discussione l’esito positi-
vo) e dall’altra fornirebbe a

Fdi - in piena campagna elet-
torale - un’arma dialettica
nella competition interna al
centrodestra. In virtù di que-
ste considerazioni, secondo
quanto filtrato, Matteo Salvi-
ni avrebbe fatto pervenire al
rappresentante del governo
Federico d’I n cà nella confe-
renza dei capigruppo che si è
tenuta ieri, la richiesta di non
porre la fiducia. In ogni caso,
l’arcano dovrebbe essere sve-
lato oggi, visto che il governo
si è riservato di intervenire in
au l a .

Il consiglio federale leghi-
sta che si è tenuto ieri in call
tra Roma e il resto d’Italia ha
certamente ponderato la que-
stione, inserendola nella par-

tita più ampia che compren-
de la linea di contrasto da
adottare nei confronti della
possibile introduzione del-
l’obbligo vaccinale, all’o rd i n e
del giorno della prossima ca-
bina di regia.

Tornando alla discussione
parlamentare, che ha visto 12
iscritti a parlare, l’e s p o n e nte
di Fdi, Y l e nja Luca s el l i , ha
parlato dell’obbligo genera-
lizzato del green pass come di
una scelta che «blocca la ne-
cessità di esercitare una di-
versa opinione e di esprimere
la propria libertà nelle scelte
e nella vita sociale», mentre il
leghista Giuseppe Paolini ha
osservato che «a differenza
del messaggio che sta passan-
do, la Lega non sta creando
problemi al governo sull’ap -
plicazione del green pass ma
sta dando voce alle perplessi-
tà di una parte dei cittadini
che chiedono che non vi sia
l’obbligo di vaccinarsi». Tran-
chant, invece, il dem A n d rea
R o m a n o, per il quale «l’u n ic a
alternativa al green pass sono
le chiusure».
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La Lega vuole evitare imbarazzi
Pressing per schivare la fiducia
Oggi il governo decide come verrà votato alla Camera il decreto sul lasciapassare

C O N T RO Claudio Borghi

MEDICINA TERRITORIALE

n Potenziare la sanità attraverso un’atten -
zione particolare alla medicina territoriale e
alla sanità di prossimità. È questo l’o biettivo
del progetto, approvato dalla giunta di Regio-
ne Lombardia, per la realizzazione di case e
ospedali di comunità, come affermato dal-

DA MILANO IL MODELLO PER UNA SANITÀ DI PROSSIMITÀ
l’assessore al Welfare, Letizia Moratti ( foto
An s a ) . Una casa di comunità indicativamente
sarà al servizio mediamente di 50.000 abi-
tanti; un ospedale di comunità è previsto per
ogni Asst, per un totale nella città di Milano di
15 case di comunità e 9 ospedali di comunità.


